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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Le lettere. ed i reclami devono essere, inviati. rnuncut,, alla Direzione del 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. 


i sa “og funi Sense. afinastue., 9 In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S. Gallo, n. 31, piano terreno. In 
Firme b demi O RE MER Td tn Torino, all pi TO ui giornali, via delle Finanze, n.-19. Nelle 
ai eee si) JI PI lo dr provincie presso gli uffici postali. 
one pit Gorniinla A » 18-00» po —._1 2,133 » \ A pari nr E rue J. J. Rousseau, n. 51'j a Londra, Devis 
nghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo. » 60. ..,0,32.— pa i : î 7 Ripr coirnlila dilii alafieraietry » ; 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Antona) s 82 ir A i; 5 _ i iataleo "ir ay vgmv ele ti Suoli 0% 
Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver. unita la-fascia sotto 


. e giustificazioni di tale disavanzo. Per noi 


si spedisce il Giornale, 
Ciascun foglio cent. & in Fitenze — Un foglià 


Firenze, 42 febbraio 


ÎL BILANCIO DELLE FINANZE ' © 


A coloro i quali nella riforma della legge 
amministrativa trovano ila. panacea univer- 
sale, noi raccomandiamo di ben conside 
rare il bilancio delle spese, del ministero 
delle finanze. Quale soggetto di medita 
zioni! Quale ammaestramento pei legisla- 
tori! Qual cagione di rammarico per quelli 
che, ritardando i provvedimenti di finanza, 
hanno impedito che un argine si mettesse 
all’ingrossare del debito pubblico! 

N bilancio del ministero della finanza 
venne crescendo con una rapidità, che po- 
trà essere addotta qual documento delle illu- 
sioni e della spensieratezza nostra: Lasciando 
da parte l’asse eccelesiastico, le cui entrate 
espese dovrebbero essere esposte in un bi- 
lancio speciale, quale appendice al bilan- 
cio generale, noì troviamo che pel 1869 
il bilancio della finanza è preveduto di 
L. 664,383,379, cioè per le spese intangi- 
bili che he formano la prima parte lire 
573,033,120 e per le spese: amministra- } 
tive ‘è di produzione che costituiscono la 
parte seconda, L. 91,547,959. 

In ‘confronto’ del 1868; si. avrebbe un 
aumento di circa 37 milioni e mezzo nella 
prima parte, ed, una diminuzione di oltre 
13 milioni nella: seconda. L'aumento della 
spesa resterebbe di L. 24,102,334. Sarebbe 
già un aumento abbastanza considerevole 
per destar delle inquietudini anche in paesi 
più floridi dell’Italia e le cui finanze fos- 
sero più assestate che le nostre non sono. 
Main realtà l'aumento è assai più note- 
vole, perchè come potrebbesi ‘contare fra 
le diminuzioni di spesa la somma di lire 
23,818,000 ch'era inscritta pei tabacchi? 
Di fronte a questa spesa ci era nel bilan- 
cio delle entrate il provento lordo di que- 
sto monopolio dello Stato. Ora se si toglie 
la spesa’ da ‘una parte, si inserive nell’al- 
tra soltanto il prodotto netto. La. varia- 
zione non è adunque che. di mera forma, 
per cui l'aumento della spesa anzichè ‘di 
soli 24 milioni, è del doppio all'incirca, 
cioè di quasi 48° milioni: La Prussia fu, 
veduta! inguetarsi, perchè il Ibilancio si, 
chiddeva”coh ‘un disavanzo” di 3 milioni, 
di talleri, poco ‘più di 18 milioni di lire| 
italiane. Essa ha date. ampie , spiegazioni 


è cosa da nulla; si scherza. coi. disavanzi 
di centinaia di milioni; imaginiamoci se 
potremmo preoccuparti d’un'disavanzo di 
qualche decina di milioni ! 

L'aumento principale. del. bilancio della 
finanza nella parte intangibile proviene 
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APPENDICE 


GLI OSPITALE DEGLI CBBRIAGONI 
AGLI STATE UNITI 
quit) 


L'ubbriachezza è un' vizio comune ‘in Ame- 
rica, così comune che si. finì per considerarlo 
tarito come’ una! malattia fisica quanto morale,. 
e che, a questo titolo, si è' pensato di creare. 
per i bevitori induriti delle case speciali sotto 
il'nome generico di inebriate asylumj asili od 
ospitali di'ubbrischi; dove ‘gli ‘sventurati: de-' 
diti alla degradante passione sori subi- 

) ì un ‘tempo più o meno lungo, 
pis potai conditi: alle abitudini di’ 
sòbrietà. L'ubbriàco, dicono i casuisti dell’ub- 
briachezza, è un fratello caduto il quale non 
può, senza aiuto, rimettersi sulle proprie , 
gambe e ‘che, con un aiuto Sufficiente, finisce 
per rialzarsi. Gli è sopra questa verità pratica 
che furono fondati gli asili in quistione, il di 
cui scopo è di’ fornire ai « fratelli ‘caduti » 
l’aiuto del quale hatino bisogno. + —* . _, 
Contansi oggi quattro di queste istituzioni 


‘il peso delle. pensioni; ma chi oserebbe 
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arretrato cent, 10, 


dall’ operazione sui tabacchi: Pel servizio 
degl’interessi e del fondo, d'estinzione. delle 
obbligazioni emesse per la somma di 180 
milioni, si soho dovute inserivere “nel bi- 
lancio delle spese L. 29,783,000, di cui 
L. 13,983,000- per gl’ interessi. ‘è lire 
13,800,000 per l'estinzione. ! 
Ma l'aumento del debito pubblico non 
è ristretto 'a'‘questa somma: Conviene rî- 
flettere che nel bilancio non s'inserive che 
la rendita effettivamente accesa, e siccome 
nel corso dell’anno’ se né accende sempre 
della nuova; o per,beni ecclesiastici conver- 
titi o per la strada ferrata ligure, 0 per 
altro, così SI può osser sicuri chie alla fine 
dell’anno, ci sarà un aumento, Volendo ad- 
duriie un esempio, prendiamo il bilancio 
del 1868. La rendita ‘inscritta del'conso- 
lidato 5 per cento era di L. 244,475,268, 
nel corso dell’anno si è aggiunta quella 
di L. 6,069,897, per cui al primo gen- 
naio 1869 era. di L. 230,543,163. A 
quanto ascenderà al primo gennaio 1870? 
Fra Je spese che si dicono intangibili 
e che al bilancio cagionano: non lieve 
pesò, sono le guarentigie delle strade fer 
rate. Per l'anno 1869, sono calcolate di 
L. 33,677,625, per un'estensione di 5,495 
chilometri; cioè : alle‘ Meridionali ‘lire 
23,793,250,. alle Romane L. 19,603,375,, 
all’Alta Italia L: 3,000,000, alle (Calabro- 
sicule L. 3,236,000 , ‘al tronco Mortara- 
Vigevano ;L. 45,000. Non si può discono- 
scere la' gravità di questo carico, ma noi 
crediamo ché Sia ancora il più produttivo 
e quello che deve éessar più presto. L’a- 
pertura della linea di Benevento dovrà 
necessariamentè produrre un importante 
aumento. di entrate alle linee. meridionali 
e corrispondente economia allo Stato ; il 
compimento delle varie reti, Ja costruzione 
di strade ordinarie e le. più frequenti co- 
municazioni e relazioni commerciali delle 
varie parti dello Stato tra loro debbono 
affrettare. il. giorno in cui. il carico. delle 
guarentigie ‘sia’ insensibile, mentre diven- 
teranno ognor più notevoli i vantaggi che 
lo Stato ritrae dalle, vie ferrate. i 
Pur troppo non può esprimersi la stessa 
speranza «delle. pensioni;, la cui, somma au- 
menta ogni anno, e giunge ora ad oltre cin- 
quantun milione. I mutamenti avvenuti nelle 
amministrazioni, Ja ;riduzione del numero 
degl’ impiegati ,, i.molti. militari. licenziati 
dal servizio contribuiscono ad accrescere 


affermare che molti impiegati non siano 
stati ‘collocati ‘a riposo, i quali potevano 
ancor servire lo Stato per anni ed anni? 
Questa faccenda delle pensioni. è assai 
grave e vorremmo vederla studiata dal 
Governo @ dalla Commissione del bilancio. 
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agli Stati»Uniti: una av Boston;--aperta nel 
4857 e chiamata Washingtonian Home; la se- 
conda a Media presso Filadelfia, ‘aperta nel 
1867 e chiamata Sanitarium; la terza a Chi- 
cago, aperta nel 41868 e la quarta a Bingham- 
pton; Stato di Nuova-York, chiamata New-York 
‘Inebriate asylum. La fondazione di quest’ultima) 
data, partendo! dalla deposizione della prima, 
pietra, dal ‘1858; essa fu aperta'al ricevimento) 
Qei malati da ‘vari anni; ma non''esiste vera, 
mente come ‘ospitale per la, cura dell’ubbria-; 
chezza ‘che dal ‘4867, epoca nella quale il suo, 
atluale ‘direttore, il dottore Alberto Day, ne; 
prese l’amministrazione. L'idea’ dello stabili-| 
mento di Binghampton spetta ad wi inglese, 
sedicente medico," il quale; ‘dopo avérrealiz-. 
zato! ricche 'Soscrizioni, ‘avrebbe pensato molto 
iuva fare i ‘propri affari ‘che a creare uni 
istituto filantropico qualunque e chesi distinse 
inoltre per una notorià incapacità. 

Mentfe lo stato di Nuova York lasciava così 
sciupare 1° inilione di dollari sottratti alle casse 
dello Stato ‘ed’ alla borsa dei . particolari per 
giungere a fondare un asilo, vari abitanti di 
Boston, aiutati da un piccolo sussidio annuale 
della legislazione, ne avevano stabilito uno e 
lò facevano ‘prosperare ‘per ‘move anni, du- 
rante i quali tre mila ubbriachi erano stati 
curati; e die ‘mila erano guariti. Questa cosa 
si faceva nel modo più semplice. Eràsi presa 
in affitto la casa la più ‘comoda che era stata 
trovata vacantesi la Si ‘era ‘ arredata colla mi- 


Giornale . Quotidiano 


Nella prima parto del bilantio: della fi- 


ranza Troviamo! ‘pure inscritta’ la somma | 


di,.L.22,270,500 per le Obbligazioni ‘dei 
beni. demaniali.,. da non; confondersi con 
quelle dei beni ecclesiastici. Ei parrebbe 
che questa non fosse che una spesa ap- 
parente, ‘perchè ‘al servizio delle Obbliga- 
zioni dovrebbe: sopperire il provento della 
vendita dei ‘beni. Ma pur troppo le cose 
non andarono così liscie. A tutto il 1868 
la somma assegnata per gl’interessi delle 
Obbligazioni fu di L. 39,238,500; quella 
per l'estinzione di L. 42,420,000, mentre 
la somma effettivamente riscossa pel ca- 
pitale e per gl’interessi del prezzo dei 
beni venduti non è stata che di 32 milioni, 
724,120 lire. La concorrenza dei beni 
ecclesiastici può ben aver posto ostacolo 
alla vendila di parte dei beni demaniali, 
ma questa ha sempre proceduto più len- 
tamente che non comportasse il periodo 
assegnato per l'estinzione delle Obbliga- 
zioni, onde avviene che un imprestito, al 
‘cui servizio ‘si credeva di provvailere,.coi 
proventi dell’ alienazione dei Jeni eccle- 
siastici, aggrava ogni anno il bilancio dello 
Stato. Succederà altrimenti dell'operazione 
sui beni ecclesiastici, di cui în quésti 
giorni si discorre? 

Noî ‘non proseguiamo ‘nella disamina 
del bilancio della finanza. I cenni generali 
che ne abbiamo dato rivelano la gravità 
permanente ‘della quistione finanziaria: Nè 
è da dire che un aumento per nuove 
e maggiori ‘spese non si abbia a calcolare. 
Pel bilancio del ministero delle finanze del 
‘1868 esso è già di L. 23,321,259 senza 
contare l’aggio sull’oro, ed il conto del- 
l'esercizio non è ancor liquidato. Forse 
che l’anno 1869 dovrà essere un'eccezione 
alla regola? Non possiamo erederlo; per- 
ciò convioné attendere un aumento ai bi- 
lanci. compilati e riveduti dalla Commis- 
sione; che ‘è quanto dire un disavanzo più 
elevato'di quello che risulterà dal con- 
fronto del bilancio delle entrate con quello 
delle spese. È 


—__—__—_@—-e@-errr- 


4 


Non risponderemo alla Patrie, la quale per- 

siste a non voler comprendere, l’interesse che 
ha VItalia nel desiderare 'che i francesi se ne 
vadano da Roma. Non vi ha sordo peggiore 
di quello che nonvuol sentire. 
" Pare però che il governo francese sia un 
po” più perspicace del giornale che lo difende. 
E infatti quando trattò di andarsene riconobbe 
così minutamente questo interesse che noi vi 
avevamo, che largamente ce lo faceva scontare 
coi. patti annessi alla, Convenzione del set- 
tembre. 

E questo avevamo già detto giorni sono ri- 
spondendo alla Patrie ; ma mentre questa pone 
in dubbio la nostra attitudine a comprendere 
la differenza che passa fra il tempo presente e 
l’imperfetto, mostra, nella sua risposta, di non 
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nore spesa possibile; vi si era installato come! 
direttore un onest’uomo, il quale aveva preso| 


a cuore la cosa, e si aprirono le porte ai ma- 
lati. Un, po’ più tardi, allorchè si fu in grado 
di mostrare i risultati, erasi chiesto un piccolo 
soccorso, alla, legislatura .,, soccorso che fu. ac- 
cordato' e che da quell’epoca fu. rinnovato tutti 
gli anni., La somma votata annualmente non 


sorpassò mai i, 5000 dollari, ‘e la città di Bos-, 


ton conta oggi mel suo seno tre cittadini gua- 
riti al Washingtonian, Home che pagano im- 
poste sufficienti per, mantenere questa casa. 
In. un'impresa, per (l’amministrazione della 
quale non. esiste precedente, tutto dipende na- 
ituralmente dal capo. Allorchè, si trova luomo 
che fa bisogno, si- ha, tutto ; fino.a che non si 
abbia quest’uomo,; nulla, si ha. Alberto Day, 
che fu pur direttore per nove anni del Wa- 
shingtonian Home di. Boston, e.che, da 18, mesi 
dirige l’asilo a Binghampton, fu-il primo che 
mise in. opera press’ a poco tutto ciò che»si 
sa' dell’arte di guarire la mania alcoolica. Egli 
giunse il primo alla meta, guidato dall’istinto 
e dalla simpatia, piuttosto che dalla scienza e 
dalla riflessione. Egli non apparteneva primi- 
tivamente. ‘alla: Facoltà , era semplicemente 
un uomo W’affari della Nuova Inghilterra che 
aveva ricevuto ‘una discreta educazione e che 
possedeva. due qualità che lo, rendevano spe- 
cialmente ‘atto’ alla sua nuova posizione ; prima 
di tutto una singolare pietà per gli ubbria- 
coni; secondo, la credenza fissa che con una 


r gli annunzi rivolgersi all'Uffieio generale d’annunzi sui Giornali di A. Dante 


.- Femnoni, agente commissionario, via Cavour, 'n. 27 
Le inserzioni eostano L: 1 la AZ) 


Gli abbuonamenti ‘che si 


capire, dell’italiano, nè i tempi, né i modi, nè 
le parole, per quanto siano chiarè ‘e’ tonde. 
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L’Unità Cattolica rispondendo all’accusa che 
noi le abbiamo fatta divhon'rispettare il ‘mo- 
narca, mentge di ‘quando in quando si di- 
chiara partigiana della’ monarchia, ci lascia 
scorgere tutti î segni particolari di devozione 
che ha dato all'ex re'di' Napoli, ‘al già duca 
di Modena, ‘a "Pio IX “ed «insomma a tutti : 
quanti i sovrani che l’Italia aveva prima clie 
si raccogliesse sotto lo scettro di Vittorio Em- 
manuele JI. Sapevamcelo, L'Unità Cattolica ve- 
nera e rispetta tutti gli altri, fuori che il suo 
Re. E che Vittorio Emmanuele sia suo Re, 
la Unità Cattolica, che si ‘stampa a Torino, 
non vorrà negare. Ma via, sarebbe fiato spre- 
cato il voler persistere ‘in questa controversia. 
Se abbiamo rilevata la condotta ‘del. giornale) 
clericale e l’abbiamo posta a riscontro di certe | 
sue dichiarazioni, non fu' che per ripetere una 
frase che solo da pochi giorni ha ‘cessato di! 
rintronare nellè nostre orecchie :— Maschera, 
ti conosco. 
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Due dispacci telegrafici, ed. ora possiamo 
dire che sono tre, si occuparono stccessiva- 
mente d’una contesa .fra la stampa francese e! 
la Gazzetta della. Germania del Nord, organo 
ufficioso del governo prussiano. E, non è che 
contesa fra giornali; ma è ‘anch’ essa un se- 
gno dei tempi che corrono, e del quale biso- 
gna tener, conto,. 

Gli è sempre a. proposito del. sequestro sui; 
beni. dei. principi, spodestati della, Germania! 
che il diverbio si, è agceso, La. stampa fran- 
cese ebbe .il torto, agli occhi dei partigiani 
devoti del conte Di Bismark.,. di non trovare 
molto ‘concludenti e forse troppo dure le ar- 
gomentazioni adoperate, dal ministro prussiano 
per legittimare questo suo atto ; e la Gazzetta! 
della Germania del Nord risponde col seguente 
articolo , che sarà forse in Prussia giudicato] 
un capo d’ opera di vigore ,, ma che, altrove! 
potrebbe. essere scambiato per un grossolano! 
insulto, verso la stampa francese, accusata in| 
blocco ‘d’essere, venduta alla causa dei principi! 
spodestati , senza: che di questa accusa si, dia 
una prova qualsiasi. 

Ecco dunque l'articolo della Gazzetta della) 
Germania del Nord : i 


Parecchi giornali francesi si mostrano molto com- 
mossi dell'esito della discussione che ha avuto luogo | 
nella nostra Camera dei deputati, sulla messa sotto | 
sequestro: dei beni di re Giorgio e del principe | 
elettore d’Assia. vieta 

Questi giornali sono esasperati di vedere tagliare | 
i viveri all'agitazione dei Guelfi e dei Brabantini| 


contro la Prussia. La ‘collera, la santa, collera del-| 


l’indegnazione si è imipadronita di questi organi. | 
La sorveglianza esercitata sugli agitatori 'chè si tra-| 
scinano nell'ombra ‘edi provvedimenti presi ‘per 
mandar. a vuoto i loro tentativi’ ostili 'alla Prussia, | 
sembra loro uno spregevole spionaggio. 

Perchè questa!emozione, buona gente? 

L'oro guelfo e l'argento brabantino sfayillano at 
traverso il cumulo delle vostre frasi ad effetto. 
timore, di perdere questo utile ausiliario ,. questo 
balsamo d'oro risplendente, vi smarrisce; ma pa-! 
zienza, con della perseveranza è ancor possibile di | 


i; ] (| sui po t i 
fare il suo cammino. {| Vittorio Emanuele, porta Venezia, Corsia del 


Il salario del vostro lavoro potrà non essere più | 
tanto abbondante, ma certamente vi sarà mante-| 
nuto a dose bastante ancora per qualche tempo. 

Quanto ‘alla collera di questi giornali intorno ai 
fondi segreti che sarebbero a disposizione della| 


assistenza opportuna e. ben compresa si po-| 
trebbe ricondurne alla ragione un buon nu- 
mero. Questa pietà e questa credenza egli lei 
nutriva da lunga pezza; la pratica non fece| 
che svilupparle. maggiormente, Ancora ragazzo | 
ed abitando la cascina. che suo, padre, posse-| 
deva nel Maine , egli fu testimonio, dei mali} 
che risultano: dall’abuso. di: liquori forti. Per-| 
ciò, quando, ebbe occasione d’udire gli apo-| 


Egli è uno dei rari individui che non abbiano 


fermentata ,.;tanto era convinto, dell’ inutilità 
di questi stimolanti. ..;, 0! 

All’età di; tredici anni; avendo, perduto il 
padre egli: si (lanciò nella vita nel vero. modo 
americano. Fece un pacco dei suoi abiti, lo 
mise sulle spalle e sì recò. difilato presso un 
fattore la di cui abitazione. non era distante 
che, di poche miglia. « Avete bisogno di un 
garzone di. fattoria? » chiese egli. semplice 
mente, ‘A. che il. buon fattore rispose colla 
stessa franchezza. « Si. » 

Dalla trebbiatura del.granturco alla raccolta 
delle legna.il ragazzo passò. ad, un, altro ge 
nere di lavoro ed. apprese un mestiere ma- 


(1) È questo il nome dato dagl’inglesi alla dot- 
trina della Società, di! Temperanza,. che respinge 
qualunque bibita alcoolica, e.mon. permette che .i) 
thè in fatto di cose stimolanti. 


dial I 


stoli del teatotalismo, (4) ; si sentì dispostis-| 
simo di accettare. le, loro regole di; temperanza. | 


mai avvicinato alle proprie labbra una, bibita È 


linea. + 
prendono per l'estero devono 


4 


pagarsi in oro, 
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Prussia, il preteso segreto dell' impiego di 
fondi è ora il Segreto di tutti. i 

In'quale altro paese è ‘egli d'uso di rivelare ‘così 
e di dare' alla pubblicità l'impiego dei fondi se- 
greti ? 1 

Del resto; la collera. degli ‘organi francesi ha 
meno per obbiettivo 1’ esistenza, di questi pretesi 
fondi segreti, quanto l’ uso che ne è fatto aperta- 
mente contro gl’intrighi Guelfi e Brabantini. 

Nòn sonò già vizi segreti che'i propagatori di 
calunnie rimproverano' alla Prussia; ciò che essi 
non vogliono si è che la Prussia faccia una guerra 
aperta e dichiarata ‘alle piagho che la rodono. 

Le discussioni sui fondi segreti. sono all’ ordine 
del giorno presso! tutti governi parlamentari, ma 
fa d’uopo notare che dappertutto. altrove che in 
Prussia |’ impiego di questi fondi si circonda di 
misteri impenetrabili. La politica prussiana, al con- 
trario, è dappertutto franca e trasparente ; quindi 
essa non ha nulla da temere dalla pubblicità. 

La Prussia dev’essa rinunciare a questi fondi? 
Essa lo farebbe immediatamente, senza dubbio, il 
giorno in cui gli'altri governi: rinuncierebbero essi 
pure a questi mezzi d’ agire contro i nemici del- 
l'ordine sociale e: politico. 

Ma i fondi segreti di cui si parla non potreb- 
bero aver suscitato la collera dei Guelfi e.dei Bra- 
bantini francesi. E il timore di veder esaurita una 
fonte di rendita che ha strappato. loro quelle la- 
gnanze e quei gemiti. Ah ! se ‘almeno non si avesse 
parlato d'inseguire senza pietà questi rettili ? AM! 
se si fossero contentati dî dichiarare che sarebbero 
stati sorvegliati ! Ma non si limitò di questo. Qual- 
che giorno prima ‘dell’ apertura della’ discussione 
sul sequestro, il governo prussiano aveva ricevuto 
notizia d’ un attentato ‘politico. meditato! contro. la 
persona del conte di. Bismark. 

Sì poteva indicar meglio questa congiura fuorchè 
chiamafidola l'opera d'un rettile, che temerido la 
luce del sole, si cela nella sta ‘tana oscura ed 
‘omida?.... 4 n: du 


Non, era, difficile rispondere. a. questo at- 
tacco, e la France vi risponde con un ar- 
ticolo un po’ troppo lungo. perchè possa da 
noi essere riferito. Ci limiteremo ad accen- 
narne la conchiusione; che è la seguente. Se 
il conte di Bismark è così incline a credere 
che la stampa francese sia stipendiata dal re 
d’Annover e dall’elettore d'Assia Cassell. per 
sostenere che questi principi furono spogliati 
dei loro beni privati contro la fede dei trat- 
tati e per troppo futili pretesti, perchè sarà 
impedito ad ‘altri, di supporre che lo stesso 
conte di Bismark si valga dei. danari tolti a 
quei principi per sussidiare la stampa di Pa- 
rigi avversa al goyerno, quella della Germania 
del Sud che predica contro il sentimento se- 
paratista , la stessa opposizione ungherese, e 
così via? " 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 41 febbraio. — Finisce ora il corso 
delle maschere.e dei coriandoli del giovedì, 
e quanta differenza da quello degli anni ad- 
dietro ! Decisamente, | bisogna dire, che chi 
presiede alle, cose cittadine e la ricca gioventù 
vogliono il tramonto, del carnevalone. 

Immaginatevi un, sole splendidissimo , una 
calca enorme di gente accalcata per le vie e 
sui poggiuoli delle case lungo tutto il corso 


Giardino, piazza del Duomo,, piazza della 
Scala ecc. ecc. che stava aspettando lo sfilare 
almeno di qualche bella mascherata, e che fu 
pienamente delusa ! 

x ; 
_————_——+—_—__—_———"z 


nuale; poi si maritò. di buon’ ora, guadagnò 
una modesta. agiatezza ed ottenne un seggio 
alla legislatura del Massasuchets. Fino dai se- 
dici anni, dappertutto ove visse, egli si fece 
conoscere come nn. determinato teatotaler, 
mentre pure lo si conosceva. sempre disposto 
a trattare con bontà l’ubbriaco che tuttii pas- 
seggieri avevano abbandonato al proprio de- 
stino. 

Jo ndii un giorno il dottore Day raccontare 
l'avvenimento che produsse nel suo spirito la 
convinzione che era possibile strappare gli ub- 
briachi alla fatale loro passione. Una sera 
nella quale tornava, dopo il lavoro, a casa 
apprese che un_ certo Jack Watts, l’ubbriaco 
per eccellenza del paese, era senza pane colla 
mogliee tre bambini. Dopo il-thè egli andò 
a trovare quest'uomo, Curando questo primo 
malato, Alberto Day mise il dito sul metodo 
che egli ha sempre seguito dippoi; noi do- 
mandiamo, danque al lettore il permesso di 
raccontare-il;modo col quale. ciò avvenne. 

Entrando nella ‘casetta dello sventurato, e- 
gli si mostrò cortese con lui e tanto pieno di 
deferenza per la sua dignità di padrone di 
casa come avrebbe potuto farlo per il più ricco 
abitante del villaggio. « Signor Watts, gli disse 
egli dopo ì saluti d’uso, ho saputo che siete 
în miseria. » L'uomo il quale era allora per- 
fettamente digiuno. rispose: « È vero;.i miei 
due piccoli bambini, andarono a letto gridando 
che avevano fame, ed io non ho, pane da dar 


ciale.dolla Co- | dante, (maggiore), Danos..Qu 


di a ti N indi. che.|.. Voglio. dire della. croce, di.uffici i ES ETRUMNT AVEVANO i 97 
9 carrozze. di,ma=. indi.che-js--Voglio»dì e Î Marcia domenica, © SIGCOMe 1 CHEUAtI (Oto: ci sN she! 
«Nan=50=50- LullanS000 Ì o di do- | il Re abituato alla vita monotona di Pitti, qui | rona d'Italia, che Vittorio Emanuele di motu avuto molto da soffrire dall incursione di A CoRO nti cesteri a Lui qindirizzarono al « Bene 4 
schere è Rarconi giutisero i rta oh Da E li rinascere e respiri con piacere a proprio conferi sabato a sera al cav. Gerolamo jognon csiiai ad accompagnare la spedizione, ché si ‘hiedere, in via offictosa, una prote- port non 
ici. Una siga di Mas e. en sposta | si senti ascere e res % S al E: 2 MEN "emioti è Je do. ribelli ) "% di NE 
Re pin tutti odio vo Vie: cin quest 'iragimbatmiatà e per Sepa, cporde genti fi DI de Soliiò a doo pui sE ni pig n zio! ti peg È na pr gra della tanza È vati 
è. SU ile Si vestiva C 4 i Na” dle a * Grbntifî e chè po si a ina ché s'era pos 0 è di » DR, nu 
| Ù PT) Gra forse la più bella comparsa {di più condita da, una libertà che; nén può |run impieghito di moti genti i - LES L'indomani, pa oe eta. da una @Danlià n queî gi s qu imieto affari pae 
me ì i i » a Firenze, A: renderèS. M. più sodii- fi suo sbtidio: nel rispetlaré e Fiar 1ISPeT | (alle 5 del mattino, tu, i i cannone quanto 
del corso, (” erano due altri carri, sopra.cui | avere a Firenze. A render@ S. L Ù a evidlehza e sofiza chit: | di anmamit, i quali tirarono ‘rin colpo di cinno! quanto, n 
stavanò dei, pompieri con ma, scala altissima |. sfatta.di Napoli, «contribpisce, anchè moltol il ele bi pa meri w < io appresi and a fare im fuocò di moschétteria, cia 6; della Svèziaz: ma ‘noi ‘sappiamo che, il Pross “emo 
; i ori o vo a wi mai si pafli di lai, ? | È > de san i csi S 
e sulla quale si amampienao sf e Lat ssa setole uit de] SH niù tt risfifato «flla*stta amministra: |‘bfindendo | ener atti mindociosi, però | cioriopiiPinrias* agente ‘e console gerierale d’Ita. pes dvess 
. Un'altra carròaza e |a be Sì ettore. u| > ; A nd istanza risi i SIL i; signo ì i . è 
dici, nile aplalione aggitidicatrice dei premi; | Yasciatò” da tutti ‘è ‘tiascuno si gode con deli- | zione è la sicurezza mantenuta in questa vasta gt «n -yomo della spedizione ,timase. ferito» «dia, «prese parte a; quella pratica. del pari che perch di » 
Vestiti to nero, Îregiati di (decorazioni è aventi | zia questa primavera anticipata e quasi di trata Hi (ibi TROTA Dieci minuti dopo questa dimostrazione bei e RA i noti Ro°. 
Pasino. - ita di romando » per la vcireostanza. n Ni poteva ne è BEDS P Vera più traccia di que! Tu] pameni 0, SI > fal o, perchè, VA fosse ÉT 
la testa d'asino. Il resto non merita di. par- { © 5 ,—- pe Sa fila di governò; ha giore che riconoscendo in modo così pubblico a, A) atei nc Ave ante e, A d LEG i tar e: ‘ndiscrete 
ob ‘cala è i arti i) la stima che egli fa dei servizi importanti rest | reni P spedizione ci podisti 


CRA 


deci calle 5, passando sem- 
pre per a] Seguito pare 
tiranno, un'ora dopoy alle 6. Sento, dire che, 
malgrado, l'ora mattutina e se per Napoli è 
doppiamente pesante, si voglia fare a S. M. 
un'ultima ovazione onde porti da Napoli i 
l'impressione la più favorevole» possibile: 1Gi | qu signi BixmatK/vopi alcuni ufficiali risi 
scavi di Ercolano, cha; saranno, quanto prima | in becasione! dell'ultimo‘ ballo da lui ditora 
ripresi mereè la munificenza, de) Re, fu una | Berlino, Un, generale moscovita avendogli, detto 
idea: del marchese, Gualterio,. e” molto felice. | che l'esercito russo desiderava la, guerra ed 
Mi si assicura che ;appena Jetto,;il decreto | ‘ja <degnato contro la diplomazia ‘prussiana, 
reale che) dava si, noti,30, mila; franchi, perda | far uale, riél'‘moniciito decisivo”, ‘abbandonò 
continuazione. di. quelle ricerche , rilsenatore | Ja Rustia, vil signore dil/ Bismatk! avrebbe ri 


Invece la Scala è sempre affollatissima ed.il 
— Naglione di stable Tu Dello e "Meco” di mae 
schere, ni "th Ferune mi i 
Come sapete, per la miorte, di Carlo Catta- 
neo abbiamo, vacante. il 1°. collegio della no- 
stra città. Questo-fatto ha già incominciato a 
far increspure leggermente la superficie selet 
tòralè; che sarà trà rina quindicina di giorni 
în piena Durrasett. ; 
dels dleftpri dî piittà ‘hostià pensa. 
rono dalla candida rd d’ dh loro antico depu- 
tato, Giovanni Viseonti-Venosta, fratello  del- 
l’ex-ministro, e€he per otto anni fu uno degli 


è 
vo governo È 
(renza. 
Grana i! 
puata o w 
I nsicerani 
difficile sull 
dedica SC 
a principi di 
nuove mani 

La' Patrje 


notizia dal 


etto Scopa al paese at alta Tegge: 


seconda a nessun'altra pos 


non fu inquietata. i- | 
i pb î ? ; 
FEE l'renza. vintddat Li jannosiH | 


Ii nemico, si ora ritirato 5; 20i ATOMO Gu | 
di verso cib Palla 
ridli duo ponti tagliau dati fi mit. Dò tivi 
devastizionerdasciato da: loro-rerano | spàventavolia 
n fortino e, tutto sl MeEBIO grano rido l 
cenere, ed in mezzo alle rovine al anti SÌ 
stoprivano' "4 fondo le-fracei8 1drribili! dell ‘asi 
sacro. Due! corpi !carbonizzati giagevanò al. terra, 
erano i cadaveri di, due signore, gristiano, (4,5: RI 

Il corpo d'un vecchio era disteso presso un lo 
ripieno per dieta «dil cadaveri Qiretla povera génte 
era statà uccisa per;Je;loro sorednze religiose, E" 


DICHIARAZIONI DEL:SIGNOR DI BISMARE 


Un'giotnale di Lipsid'tiftHset n Colloluib 


"IL GABOTAGGIO=GON-LA GRECIA... 


Loggiamo in, data dell'A; nella Gossete di 
Genova : £ i 
© Nella balivo dat 9 tetibiito l/s. ‘di alesta/Ca. 
prio iernze gr ini lettera sa) ini 
z ina; in data;2, corrente, colla qual 
ali a reg Ri 0 n di cl tratt 
i commibrcio ‘è navi io la Grecia, nel qualo 


" % ri A A; n " i i rài la messa in que! 
ssessori resieduta dal Beretta. | Fiorelli, che si. trovava al. fianco del Re,; preso Moi f sha seppellire, quei tre cor] NOD A dn errate a É 2 A tra 
"n clen tile volle candidato in-questo | da: subitana' ispirazione, si 2 iran n tati ar a I su E "Feto!î patlicolati che Re fici questa rn Hel pc Lie sonore, dh in, MA fa 
collegio. Lo' batta prima volta il Cairoli en Vittorio Emanuele e con, un» piccone im mano |. POSO ASSET P0Ò pe ce sr sis Si fai daria taria LI fette Di LT i Buri 
vd {molti voti dal Cattà- | lo. pregasse, di inaugurare gli scavi che si.sa- sibilità d'intramrendere qualthe,;tosa;dixPasttidi Ta mattina, del; 9,15 PETRI SO ii or, | VEOtIIAiONE a Spe pater. È queste SOM 
gedbnida fu Snperttà per hon'mo! I! favore del. re, Giorgio. no arrivati da Daugpo a Caulkank, sotto gli or: | 1a igazione i W quella a veli; ment tori Abi 


rebbero ripresi. imereè, il danaro della? lista {bblamo inviato Îl'nostro pietipoteiziario rat ni di Thaò, il bonzo stattore aen'avviso' di'èii 


hat da > avviso. (i Jas Girecia ‘rifiuta ;(fueste., proposte; per, causa. di 
civile, I. Re accolse. di Jieto animo la propo- | Ginferinza; quatto Ta''dimdéhzi delle lle PO- | Ho] parlato più sopta';mordhè1lalcudi omini dei 


contratti, da essa. ti colla Compagnia elleni n 
di navigazione che “set pr Vaporiere dela 
Ù 


neò, A quanto sefito però, il Visconti interrogato 


î î i&se molto chiaraniénité che non 
în proposito, disse mol quell 


desiderava veniiste, questa volta, messo fuori | sta e; shottonatosi con. un movimento. rapido | tenza. contro di ‘noi aveva! giài-profonde ‘raditi:!SÌ | villaggi, vicini, 0, tre. Malesi, chietano disertati. dal mi 7 i 
il syo nome, e che non avrebbe accettato | il soprabito, che gli impediva un. poco i.mo- | annunziava.. apertamente la nostra. coalizione colla | campo francese. CA Voi medesima!‘ ; actubivo del cabotaggio, rendiconto. 
È d'essere messo in, candidatura. vimeniti , (all’istante..si pose; a (dare due o tre | Tussia. go | Essi Gitcondtoro il’ éorpò dilguaridia;fnaSsacr | masi può inguire che »s}-indutrebbe, ad; adottare venuta aq 
| Y Per ifdiì stisbitàno mitibve complitazioni,- futàmo || .romo.il«Betgenteranbamita e.tre; soldati (nno; di loro quei. provindiment e l'autorizzerel bero ad esten- vivamente. 
gni ra 5 t 


Si stanno dunque già disoutendo,e vagliando 
altri nomi. Altrettanto, fanno quelli di purte 
opposta, che misero in discussione il home 
d'un ex-tolommello garibaldino, il Missorî, e 
d'un ‘avvocato! Righini. Ù j 

Vi terrò mano ‘mano informati di queste vi- 
cende elettorali he metterfinno in movimento 
la nostra_città, lanto più Sé sì avvera quanto 
vi serissi altra volta, che,avremo vacanti. non 
uno, ana due collegi... »\ 

La Societh deb: Club dell’Unione ha dato 


quale disse 
Camere del 
sione milit 
cata d° ord 
n preceder 
sione prus 
il sistema 
violazione 
stizia_ risp 
conto dei 
militare i 


colpi: sulla lava indurita, che nasconde: chi sn a / i (nno en | ebbero ad « 
ni stgteri di.artile «di; scienze. Tutta que-'| Sostretti; nostro, malgrado,, a prendere; una, |posi- | era, indigeno),, e ;si, misero, ;ad, incendiare, forte. | dere anclie ai riostri legni a vapore siffatto privi. — 
‘Sta’ scena si passava ;in. fondo al, pozzo degli zigno Den (contragia; ai, nostri, desideri ed. ai nostri ‘| Costrinsero, tufti gli pena In istato di DONO légio ‘ove’ sî' atèonbgiitisse: dd ammettere la recipro= 
scavi ercolanesi ; al; lume delle torcie.ed; alla interessi, ma ‘èra necessario fare questo sacrilizio | Te artiî' (il seguirli à 1 i-Tikih) > Prirtia però’ erà | cità del cabotaggio: anche per le. navi a vela... , 
presenza di 15 0 46 persone più notevoli. della Her c0tt PROLARO AvIAEren aitioti rin bA- || gîtvsincominciata.l'operà: della; di 


0 istruzione»: >) (+ |....Il, ministero domanda, salla. Camera se. cred 
6 ni E pistone sviare-l'opinione, pubblita. »twsytsf || _, Gl'indigeni, ayevano, attaccato, il forte, scacciala DPRUICARAALI, riservare affatto la facoltà del 
Corte e del paese, Figuratevi quindi l’impres-'| Po i cho Ja Prussia è, mossa da sin- || { Guarnigione 6 preso in gra itimero di piigio- | cabolaggio Unito pei Histimenti al vela quanto pei 
sione che ha dovuto tutto ciò lasciare, non | cera simpatia la Grecia è che, malgrado Ta | fieri! ’Thito ‘afrivando|, inviò! %in Uistatcariento | pastirnenti a vapore; oppure accordarla sì agli, 

dicò negli ininti di Colorò che ‘sono abituati | deliberazione della Conferenza, noù permetterà mai |nella inhgla per prendervi tuttitinoristiani; che vi | che agli altri, e in ultimo Ei af accetto Feb bei 

A vedere soventî i Re ed’ a ‘imistivarne ta: | che it gabinetto d'Atene sia jprovocato dalla Turchia. | si trovavano. In questo mentre gi tirava, sul forte. pate hel'naovo trattato di tiha clavisola ché ci 
bontà d'anîttio, ‘mà i quelli che perila pririta |. La Conferenza, ha avuto, per: iscopo, di.innalzare | Un ‘traditore di ‘home Giù, al ‘seftizio ‘di Duve, | ‘guareritivebbè l'esbrcizio dell cabotaggio  nellé:Jsole 
volta forsé. si trovavano alla portatti di vedere | 1 riparo contro la corrente agitatrice Lutai Grecia, || condusse:al bonzo: alcuni operai {che |sapewà cri- Jonie; sil quale»ci è già assicurato” (pers 15; anni, o 


} Titia fidata tania | © fino a ariesto Puito vi siamo rivisciti 1 ld'ora | stianis, 1 ;.primo;, chiamato. Haoò,, recava, sul suo | ipulazi i nuovi patti internazoi 
quella figura leggentàrta ‘che Ta fofidata t'amità |P Turchia ha il doyere:dii datproyo.ci' essa, non || viso Hi Muri fate FASIZATA argta pina fino alla;afiPalazione din Î Terna Hteraiho (I 


tina festa all'albergo Cavour dove intervenne 


la ‘abeti più scelta ir Seite? aveva segrete intenzioni, e, di rinunziare a, qua- ato tifi’ sono inbidinit! Intertogato! dal dal fralialo concluso di ca { anche di 

Si, parla d' un certo ‘ltfhe” SGGperto in vita | "Come gid “vi ‘aissf dila sta (tile SI GO | tinge Ti silla GIRARE Ot srid Tie ao armo ni passa pair * io > il mer a nai tia perciò. not 

bottega da liquori dall’ailforîtà, che metté rac- | dati molti soccorsi e non pochi antht fifa le | Ma se il governo ottomatio;inveaò di dare'quie- | tosto dato, } ‘ordine di legargli le braccia, e le gambe | tit EROE atri mel Lied Sua par leva ‘dei: $ 

capriccio a riferire. Si tratterebbe di delitti | famiglie di’ servitori 461 Borbone în oggi riella | ste, prove di bmona volontà, si credesse,autorizzato a | 6 di gettarlo, in una caldaia | Rilenta: Liiifelico colle Iso dal po Pai ite pro [ra riegare' qu 

contro il buon costume e contrò giovinette di | iniseria. Il'Re. la'vdltto chie sî soccorressero) | molestare la nazione greca, con provvedimenti, che ||. gridava :‘« Mio-Dio l'4Mtmò! in plebe Jo canzo- | vigai La ifiesio. Iole È di io gin dintati psp 

dieci a dodici anni, consumati (la una società tutti, dicenidò moltò ‘Bene chie pèr Lui partiti | ne offendessero la dignità)’ ed'a costtingerla a farsi | nava gridamiloglit @(Uid ‘the fai è:;imutile; il ituo | 16. coste:vitaliane;; dal che Tisulterebbe; che ‘mentre replicdy:0ì 

di scapestrati, Pet ora nidi Wi poso diré al- | ‘tion esistevano è Ché messtino doveva avere aissalitrice; potete esser: certo, (signor generale, che: | Dio non; verrà, a galyarti. » 11) i otyenio (| daynoi pi) pd Rini tà itti i vantaggi che pos ic néssi 

1 tro; spero presto di avere nozioni predise e | indi vicbiso invanò #1 Suo cadi. Sono cose fx questo; ipa il nostro appoggio potrebbe. uscire Un altro cristiano di nome Tieng. fu pure - siamo dare; dalla parto dll dica nori isi farebille sita "RE 
ve le comunicherd. 1" i i Queste, Che sî domiliciò a ebinoseere dal pib- ii cond, di ua ARRESEIO poro: intiliot Ai segnato al Bonzo clie ‘gli; fece istibire la' stessa tot- vale t/a Ho piccola assai inconcludente sivlise ti 

Soste dù; blico e icuntiribitiscorio è ieitlere ‘il Re popo- etine ora concesso alla Francia il ditilto d'in- | tura.:‘ieng:potò spezzare le cotile; colle, quali;era |. per la,riostra ‘marinai Dall'altra. parte egli ammette la Rumen 


) TY Peirhernnagitoi ; î tervenire con le Ittuppe della sua lotta per; repri- | Jegato; fuggi ed andò a ripitarsi: i fi 
lare de di riad Li (pe cia vai (| .Iegato; fuggì ed andò a precipitarsi in un fiume 
PER Re ne AoRI SO RO] | meegita eventuale rivoluzione in Grecia (?) ;.*1 |l'che scorreva lì vicino. Fu bOlL prùsio raggiunto ‘e 
lianno, per così dire, mai veduto) ‘Con 'guesta dis ML, cquistato «il s Pace ge n 
i seal: i ai res toP fuesta, disposizione, abbiamo | ACTuisialo, gettato! nuovamente nelle fiamme! Mre altri cri 
To questi giorni vi fu una numerosi distii- | ‘diritto di proporre e d'insistére affinchè, sè oCCOrt, || stiani, hahno ceduto a questé ortibili torture ed 
buizione di ‘cibei’ tell Corona d’ Itàtia. "In |-leltrappe russe (possamo intervenire: nel Bosforo: Per | hanno dichiarato Hp pagani Ricevettero al- 
| gonerale: fi fatta ‘colì ‘molto ilisternimento. difendere, il Falla? dai pericoli d'una rivoluzione, | tora il ta (entry o furono PRC Mitte Rie: Solto 
Tl sindaco fu il'iù' favorito di ‘tutti, poietiò | <> da questa fosse minacciato»... < ,1, | due di questi apiostali che;mi liatiorraccontato i fatti 
CR nl Gero Slider 
" h ‘a tolta festa | Go 5 : to UU (| Il miserabile non,si è contentato di far bruciar 
di Tarsia, quella della Coro @'Malia, AN'in- | STRAGI, DI GRISTIANI, NELLA, GOGINCINA || vivi i duo erisiani "di Cu ho pavia, Ne teo 
fuori der partiti dome sono, possi divvî ‘Pa- | 1\Togtiamio dall’ Espress di» Lonilra il:racconto | fio Altri ieollo sue o rara Fiuedeite 
nimo mio senza idee precotieette.' CapiteMi ha | soguente, puliblicato' (secondo; i partigolari; for- | M°PRUIe pg lonniache avevasun:bam- 
dato f 


Le 


- - Lo 


ghe, per;ora la concessione, del cabotaggio alla ria- 
Vigazione a Vapote sarebbe ‘di ‘iminifità’ importanza 
‘perranibedite Té'nazioni, nia forse ne avrelibe ancora 
meno perla Grecia che per moi, attesa la possibi- 
lità. dello stabilimento di qualche linea a vapore 
per le comunicazioni ‘col' Levatità. 

Quello thb'af signor Rubattino! sembra che possa 
ipiuscire} di, qualche ‘benefizio, alle due nazioni si è 


deva _l’ese 
minato: ge 
del paese, 
zioni dell: 
venire all 

Scrivon 
corrente i 
sulla misi 
tuamia' soi 
torno ‘alli 
scorso,. la 


. Nipoti, 11 febbrzio. — N dolce clima di 
| Napoli è Ta magnificenza del'nòstrò golfo luititio 
prodotto” il lorò incantevole retto dii solo 
sullaniinnio del RG! itià su ‘titti i personiiggi da 
cui è circondato, sicchè è generile il'rinere 
séimento ti dascidte: In tosta! città; Se mon 
fossero | ministri eli harinò bisogno di an- 
dard a Firenze 6 'èlie quindi Spitigono' Vittorio 
Fmatiuble ‘a restifuirsi Ma aude ‘del govertiò, 
‘SM. passerebbe ai ‘altri ‘45 0-20, giorni. 
Ha però promesso” di ritorttità) è pet 'inegtio 


ipre 
a fold pOH questa fia tno"svifappo rin iniditt- 


i algie codiub Mini arene 


layorato,, e questi onori se li. è meritati, non | niti dal sig. S issionari cos IE 5 saltino 

dire di venirei ti fard delle improvvisate di | dico selo ce balla cal RO: che îi E HH La Ma 5 Sor rajasionrie nprtobiona È Sa Cogi DAI PLIgIORe pian POBLE IRR conformerebbe alle mismié adottate ‘a riguardo di Prussia. 
tanto în tanto, e questo sarà R migliét mie?tò |magnificenza;- nin tvanthie!; peru: attività svehe! |! N°P YMaggio: di Phufladmol fu; illso uni grande | tate Hiro Sco ar 1a RSA RAR ‘o ibi dale Iriogiai,-Lidlaprtao da Sto cenza- del 
ta, e A | SIENA imagen Bene 1%, a i dcr cho ari | isp coin Bosone | 6 ebbe ioni gp: A] cir sl 
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irene all'UMtio provvisorio della Compagnia, in via Rondinelli, n, 8 e presso i sigg. EM. FENZI e C. baneliieri 
i e Fratelli DU FRESNE, banchieri 


Miitamo presso | sigg. ANGELO CANTONI è €. 
Torino » ARDUIN e lì. 
Femezia presso i sigg. AL RARDRA, 0 C 


U Spetamie IS È dai GUILLINI e 3gg. GAVARUZZIe 
. ban h : 
Mani presso il BANCO DI NAPOLI. 
| Piacenza BEDUSCHI o GUARNERI, banchieri 
Ferrara FANO c MINERBI. 
Modena (i. DIENA fu J. 
Reggio emi) ARE e JOANA 1, MODENA 
Parma È. e G. Fr. FONTANELLA 
Como NM. BINDA e ( 
| Bergamo CONA c GIAMBERINI 
Brescia ANGELO DUINA fu GIOV. 


Genova » , QUARTARA 

Lucca ie rt GIUSEPPE di PIETRO FRANCESCONI 
anchiere 

Livormo presso il sig. EUGENIO ARBIB e €. banchieri 


presso i ti MARIGNOLI,, TOMMASINI è 
GUERRINI e C. 


Napoti è pi le Pnoviscie Menimonari presso il BANCO 
i NAPOLI o il sig. ANTONIO CILENTO 
dncamna presso i sigg. ALMAGIA e SERVADIO. 


® presso'tuttii Banchieri corrispondenti della, Compagnia nelle altre principali città d'Italia, i cui nomi sono indicati 
! nei Giornali delle località. 


Basta pessedero una sola Ovbligationa por avere il diritto dt partecipa co di. | 
DI TRE MILIONI E CIN RRCENTO MILA FRANCHI 

ripattiti sopra 13. mila e 2 cento Obbligazioni. 
GRANDE RIDUZIONE )| PREZZI 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Licbig'» ‘Eotract meat company, Limited, London, i cui gratidi Stabilimenti | 
Tn Mentos (Sul America) lucono, ‘il miglior brodo concentrato finora conobcino, _ Vendbsi Stnalezi i lecita 
macisti e negozianti ‘in droghe e commestibili d'Italia, ai seguenti 222ZZZ7 DI DETTAGLIO: TEN 


Vasi da 1 libbra inglese L., &8 — 12 Hibbra L. 25 — 1;i libra Li: 8 50 — 18 libbra L. £ 80, 
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AB. Ciascun vaso eve ftaro la segnatura del signor Barone J. V. tich' 
vi Pottenbeten o È ieri Ri 


ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


adlimedio finpareggiabila per la mestruazione, pallidezza delle. carni, tonico, Questo' libfò contiene 


vil a } PREZZO L. @ LA BOTTIGLIA. i saia: l’ inventario dei mobili 
- Deposito duite le pri ie — i t 
6 B =" Rane penne Deposito centrale a Genova, 


«Ss Etazione 


a un vocabolario di oggetti d’ d ico; i 
; È ; FAUPI visite dei medici, leoni dei lascino prgngna o ani 
ù te 106 tura E izia tina, del cartone e molté altre cose n 
uni QU elio. k Jak 8 nn comodo volume le, 
UD 0. Di estese p 
; Cpserva PIT PA era dal cadere e li siprodiee dra n Diario indispensabile pel 1869 con annessi bi 
fr, non | Gute, non fue îl tolo i 
rta; anzi (semplice Javacra” di pei conti lire 5 
I a a fe; »irabilmente alla” Parus |; Déposi cola i 
plicemeni are due % tre volte al giorno col dito Ja parte | , D®posito eselusito in Firenze presso Emp 


preservare @ 
sî viole far iiascera i capa, allora 


“a O 
A Ferroni le: SUE 9 En 
-E.via Gualteri..—. Milano,. Pietro Giannotti. 
Margherita x, 


mm 


presso, il.signor pet D' 
>» L N Ivar 
ARTICOLI... _ 


it VALERIA 4 Vbppp 
Bitta 
alata ‘DEPOSITI. 


Giuglio Morra e Borgomanerio. 


semestre e lire 4 al trimestre. 
Jede principale Genova, via Carlo Felice, n. 49. 
tv sti ARTIGOLI DI OGNI*GENERE ANCHE PER RAGAZZI. | 


I " rin e Gazzetta dei Ladri. 
Si previene il pubblico chè" tiei iepositi i fa% qualaguò riparazione in brevissimo Lr 


IL CONTABILE pus 


Panzani, num. 18'— ‘Aumento di cent, 30 r 


aereo .a, eee 
È uscità in Torino la SECONDA EDIZIONE della 


STRENNA DEL DIAVOLO: 


‘magnifico album illustrato da Dalsani Silla, Perri, E 


Si vende lire ® Ja copia e si i i 

e :opia e si manda in dono a chi 

tn anno al Diavolo, giornale illustrato da Dalsa 
omanerio ed altri distinti;artisti, che si public: 


; via ‘Cerrétani :BIL0N; 0 ud a Ù ( ‘a in Torino alla domenica î Cu 
"Conia dl Diiomo; i “cd Toni Ù Ma eee Dia gig Lene; PCI otto pagine oltre la copertina, il cui abbonamento costa Lire 19 all'eta 
Seat n S66 Principale in “LA ; 


“DA CEDESSI 
TINTORIA Sito 


renze, rica pito 
in via Archibusieri , vetta (del Pesce, 


presso la Tintoria Parigint 


AM) i 
LA CONTRAST DI ALBANY 
per ALFREDO DI R.UMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Atigustò di CossHla 
Un vol. L. 5, 
Si vende presso i principali libraî 


MALATTIE SPETT 


Miglioramenio pronto e sienro per 


mezzo del Seîr.-ppo &’Tpafosfie) 


dî soda del dti. Churebill. 

Questo Sciroppo si vende nelle 
prineipali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata colla firma del dott, Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 12, Parigi, 
Prezzo in Francia L. 4, la bottiglia. 


AMIGLIA 


qunla eta sapero dna donna: per essere lusa buora mas 
nomi, celie stoviglie, delle bianchorie, ece. di casa; vi ha i 
prospetto e ls figuro dei fiinghi mangetecci e dei vele: gi 
Elio dei pesi e monete docimali; vi Ha della tneti 
i tagli, le scalfitura; ls prime cure a prestarsi nei 


lenosi; il prospetto evil raggma- 
“ina domestic: per le contus.oni, 
casi di asfissia 0 dì avvelenamenti; 
indici pagine per reg:strare conti, 


maestri, l'andamento di cassa, il movimento della canz 
h 0 “cessarie a sapersi e utili pe 
C) lagino amitninistrazione: casalinga. di ETNO 


igato ‘alla’ Bodoniatta & contiene arche l'àlmanacco 1869, 


iglietti di favore; franco in tutta Italia ai 


I énti prezzi: Legato in mezza: tela lire 2.50: 1 i ire 3; i 
me RU con elastico e porta-biglietti lire 4; leg o a le o a 


‘gato in tutta tela con chiave e borsa 


srio Librario di A. Dante Ferroni, via 
8r Vinvio raccomandato. 


14 Aa 


iydoux, Piccone; Heinemann,® 


prende. l'abbonamento per, 


ni, Piccone, Griuglio Gorra, Bor- 


Chi manda alla direzione d iavolo li ù 
À alla direz el Diavolo lire @2 sarà abbonatoTper i 
Pag giornali, dioè: al Diavolo, Monitore delle Bestie, MescaRer nia 


e al Courdj 


, Smza' al he ..nè lavata (mancasse 
ranttte). I, profumiera co, de Cuei, Ne gn 
renza. presso Y. Cempalre, al Regno di Flora, via Tormauoai gi eposito ia Fi- 


iui DA CEDERSI IN FIRENZ 
test) RATORI Nite ero 


uno dei " 
print RISTO= 
È Presso il sig. Natale Porzio 


Tip. dell'Ovisrone diretta da C. Carbone. 


zione Britannica, via Tornabuoni. FIn Bergamo presso il sig. Terni. 


CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


da più di 200 malat:ie ribelli ed anche dichiarate ineurebik. 


Leggendo il trattato delle malattie.croniche e le loro guarigioni del-dot 
traduzione dall’inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — 
di posta per lire 135. — Firenze alla libreria Bettini ed all’Emporio, Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, Luis Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Mocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, Dè 
cio Sandron — Napoli, Margbieri. 


Preparati Organici di Sanità. Nazionali 
del. Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1. Torino 


a Giarole (Casal Monferrato), 14j3 66. 
Sono all'undecima dose delliElissire Antiyenereo vegetale, prezioso ritrovato della 
S. V. Preg.ma; “e nie mectrovo già ben contento, poichè mi quasi * cessato il ira 
sudamento dell'umore ulceroso, ché spargesi dalle ‘gambe, la''tmia' pelle ‘è ‘pressochè 
allo stato naturale, più raramente sento il prua malgrado l'eruzione ricomparsa 
alla sera, il miglioramento è assai notabile. Grandissimo, vantaggio ritrazgo dal 
bagno-mattutino; e dopo la serotina unzione che nel.suo opuscolo mi prescrive, mal 
essendomi aspettato una tale efficacia, spero di. ottenerne là perfetta quarigione che 
da più arti vado in certa dai migliori ‘pratici. * 
radisca sensi «lella mia alta riputazioni e mî creda 
Dev.mo Servo D. L.A (cappellane) 

Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del ‘Grano; Porta Rossa, e. Borgognis 
santi; Torino, Bonzani, ;Taricco, Comolli; Gandolfi, via Provvidenza; Alessandria, Ovi 
lio; Vercelti, Berte)etti; Milano, Biraghi, Corso. Vittorio Emanuele; Bologna, Voratli 
eggio, Jodi;, Barletta, Casardì; Genoya, Lertora; Napoli, Scarpiti, via Toledo, n.325; 
Cagliari, Daga; cd intutte le farmacia estere @ nazionali ce vaglia. postale frane 
si (spedisce). Leggansi i documenti nell'Almanacco Nazionale. 

NB. Nella farmacia Bruzia in Genova non trovasi: più aleon' deposito. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico ve ha aperto una fabbritali | 
. 


Letti, Sofà in ferro, 
annessovi un magazzino di 


Pagliericoi elastici 
it i vl 


materasse. E da iletti a nolo.— Via del Sole,n.? | 


N presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fireni 
4 - (già\\in’Torino, via dalla.Rocca, Num,:25). 


NR. — Letti di ferro con ‘elastici da opa piazza da L 40 a BO. 


BAI UTILISSIMI 


È ama Free Storta moderna narrata ni favciulii Un'voltime’di pagine; til. 


Lamè Fleury. Storia ‘ antica; narrsta vi fanciulli. U di no 17% 
Venezia 1855, È, 0.85. Ma votume di pagi 


‘ Lamé Fleury. Storia ;del ,Mdio Evo' narrata ai fanciulli {radotto «da: Loopo!!9 | 


doitor Malipiero. Un ye}ume di pegine 400. Venezia 1854. L. 1 30. 


Lame Fleury. Storia Sugra narrata ai fagciulli. di 184 Ve 
nezia 1856. Lo 0 85. dai 


Lamè Fleury. Storia del Nuoyo Testy Î, olona di 
ta RE SOBRTTO o} FA sfamento narrata.ai fangiulli, Un voi { 


ì 
L'Forsa ‘unica nell’ Universo di AlsssandroAnserini, ossia l'anno 3.0,dele 
Moe atgitinticror contemporanea del imsdesimo ‘autore £ bel Dee in-16 


Le Sage. Il -Diavole. Zo) i N ci Giulio 
peg Die vol. nds Gino, Ret te di cenni biografici dell'autore di 

Randaccio (C.) Le marinerie rmailitari italiane nei’ tempi .moderni 1)17550-1850) 01 
vol.-in=12 di pagine 160. Torino, (1864,.L. 1.50. 


Evviva. Raccolta di Brindisi per. tutte le.occasioni, inviti a here, apostroli a Hd 


vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc, ecc., per tenere alle; 


Ie brigate, compilata dal D Buontempone. Un vol. di pag, 14. CAT t8GA, LI 00. | 


I'Matto del'Ministero delia’ guerra del Regno-d'Italia. Racconto storico dì Ul 


‘“ex-contabile ‘aiutante del gènio militare. Opusc. di pag; 86; Torino, 1864. Geut. 0% 


“Contro vaglia 6 francobolli all'Emmporio Librario di A. iante Ferro! 


Via Panzani, N. 18, Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l'invio assicurato Pl 
Posta a.umento di cent 80. 
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